
Testimonianze 

In 

Un Uomo, che tutte le virtù di un santo ha saputo · 

riunire al piiì vasto · sapere di un dotto, ornamento ·della 

nostra chiesa e della nostra letteratura, teologo profondo, 

missionario insieme e dottore, che con la solidità delle sue 

Àpologie e con le sue dichiarazioni riuscì a trionfare, a 

disarmare lo zelo, ad obbligar al silenzio i suoi forrnidabili 

avversari. Un Dottore, il cui vasto sapere ha partorito tanta 

gloria alla nostra nazione e tanfo vantaggio alla Chiesa; 

un Apostolo, il cui apostolato durerà quanto il Cristianesimo. 
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si è dovuto sostenere. Ma il decoro della Basilica Alfonsiana lo richiedeva. 
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L'Italia Terra di Maria 

Dal 6 al 13 settembre l'Italia cattolica si è data co?wegn.o a Catania per 
trattare, alla luce indefettibile ed eterna che emana dal Cuore Eucaristico 
.di Gesù, i suoi problemi fondamentali che sono quelLi della Fede e dello 
.Spirito. E ce n'era bisogno. 

Adesso i p'roblemi che attirano l'attenzione degli uomini e ne monopoliz­
.zano l'anima sono ben d·iversi. Sono quelli .contingenti della politica, quelU 
della congiuntura economica, quelli cosiddetti della cultura e che si riducono 
a un nozionismo S'ttperrficiale, quelli deLlo sport1 quelli dei pettegolezzi pri­
vati che, per una distorsione prospettica della grande stampa, divengono af­
fari di Stato, qtielli che pigliano colore dal << betun » e riempiono colonne 
e colonne éli carta stampata ... E l'anima italiana, che fu già. grande e univer­
sale, viva e robusta d'arte, di vita, di fede; di patria, di religione, si va al­
terando e immiserendo ogni giorno di più,· per le combinazioni d'alchimia 
che le propinano scrittorelli e pennaioli in u.n clima di desolante decadenti­
.smo. Si perde il gusto_ delle cose grandi sane e belle per gl'intingoli pie.-:: a n ti 
e per i Coktails stregati. 

D1<.nque dal 6 al 12 settemb1·e c'è stato iL convegno dell'Italia cattolic:t 
avvenimento pertanto di portata nazionale e che assumeva particolare impor­
tanza per il concorso quasi unanime dell'Episcopato Italiano che doveva 
consacrare nell'ultima giornata, l'Italia al Cuore Immacolato di Maria. 

Non sarebbe stato perciò naturale aspettarsi dalla stampa così detta di 
inforrnazione, ampi servizi giornalistici e fotografici? Eppure tutto si è ri­
·dotto nei giornali, eccetto quelli apertamente cattolici, a poche notizie but­
tate giù dai corrispondenti locali, quanto anche non si è ignorato addiTittnra. 
N o·n è che si voglia chiamare in causa i· giornalisti, i di1·ettori o i< finanzia­
tori (che sono quelli che poi impongono la linea ... ); ma è solo pe·r costatm·e che 
la sensibilità 1·eligiosa dell'ambiente è molta atttttita. La religione per pm·ec­
chi è una di quelle cose che te stanno fumi. », secondo l'ultimo gioco di socie­
tà, decisamente ftwTi, ntentre purtroppo vi t< stanno dentro n i teddy boys 
,ehe ammazzano per gusto, i films pc1·icolosi (quest'anno la percentuale di 
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questi ultimi è saLita di moLto); il disprezzo per ogni freno momle, la sim,patia 
per gli estremismi ... 

Il Congresso Euca1-istico e la consae1·azione dell'Italia a Maria molti po­
trebbero prenderli come fatti isolati e così non intenderne il vero significato­
e non valutarne la po·rtata. Alcuni potrebbero forse considerarne solamente 
L'aspetto coreogr·afico, senza scorgere che vanno considerati come un atto 
cort ctLi si manifesta e vive la più profonda tradizione italiana, quella della 
Fede. N eppttre bisogna pensare al Congresso come a un atto unico scatwrito 
dal sentimento ·religioso italiano, perchè ciò significherebbe disconoscere la 
realtà, ma come la manifestazione più aLta ed espressiva di tutto un movi­
mertto che si è venuto determinando in occasione del Congr·esso e della t< Pe­
regrinatio Mariae »; bisogna tener conto di tutto un movimento capillare che 
ha raggiunto le diocesi e parrocchie, sia come pr·epar·azione, che conte eco 
delle giornate di Catania. 

Ma che ·cosa hanno inteso con questg. C01tsacr·azione dell'Italia a Maria 
i Pastori delle nostre Diocesi? che cosa hanno inteso gFitaUani unendosi en­
tttsiasti alL'atto solenne del 13 settembre? 

Hanno inteso, in un'ora di paurose incognite per l'umanità, e in partico­
lare per l'Italia, di lanciare un appeLlo supremo aL Cuore Immacolato della 
Madre celeste, affinchè intervenga a favore dei stwi fid'i. Hanno inteso lan­
ciare una paterna calda esortazione a tutti gl'Italiani, afjinchè s'impegnino, 
sotto la protezione speciale della Madre di Dio, a fo-rtificare il loro spirito 
e la loro volontà per un -rinnovamento deLla società. ' 

N el 1942 L'Eminentissimo Ca-rdinale Ce-rejeira, Patriarca di Lisbona, 
·diceva: « Qttello che ~ avvenuto in Por·togaLlo dopo FcLtima proclama il mi­
. 1·acolo ed è l'annunzio di quanto il Suo Cuo-re Immacolato p-repa-ra per il mon­

do». Quanto il Cctrdinale diceva del Portogcdlo em bas({to sull'esperienza 
. dello sviluppo storico di quella nazione. In 25 anni (dal 17) il Por·togaLlo era 
interamente cambiato: da un governo miscrede·nte e massonico e-ra arrivato 
a un governo cristiano; la r·eligione cattolica da uno stato di pe-rsecuzione era 
arrivata a un clima di libetià; e il Paese minacciato da due guerre (q~lla 
di Spagna 36-39 e quella mondiale 39-45) ne er·a uscito indenne: un vero 
mimcolo di Maria! 

Una Simile evoluzione ci aspettiamo per la nostra patria, un simiLe mi­
racolo speriamo di vedere con i nost1·i occhi. Certo non ci troviamo nelle con­
dizioni del Po-rtogallo nel 17, ma pure le cose si trova'fW in 1m punto difficile,. 
tanto da non vederne umanamente una buona soluzione. IL fondamento della 
nostm speranza è. quello che è avvenuto a Catania il 13 settembre. A chiu­
sura del XVI Congresso Eucaristico Nazionale l'Episcapato Italiano ha con­
sacrato la Nazione Italiana al Cuore Imm({colato di Ma1'ia. 

Ci sia permesso riassumere i principali beni che filialmente ci ripromet­
tiamo dalla solenne consacmzione dell'Italia a Maria. 

Un aumento generale dello spirito religioso 

Molte e b·oppe anime sono oggi sbandate e diso-rientate. Non riescono 
ad eleva-re il 1o-ro pensiero ed il lo-ro cuore in alto. Da oggi, di fmnte all'im­
magine di Maria che le attira soavemente, seniiranno di più la bellezza del-

bene e lfa vacuità. dei beni mondani. Ri_troveranno nella pregheira il z 
vero con o?·to e vwranno più intensamente la vita crist' d . orO' 
taneamente 1·ijiorirà più vigorosa l~ vocazione all~ vita sac~~~:~alea e ~tu;f:s: 

Una maggiore intesa fra le forze del Bene. 

gie d~r; tant~ male vli sono pnr·e ne~la nostra pat?'ia ancora incalcolabili ener­
ene c te a vo te pel· mutua tncomprensione per mancanza di ad 

mento alla forma dei tempi per 'YY}·etes• d"""tt' ' . egua-
' l:" ~ ., ~ ~... non n escono a supera ·z 

p·unto morto per entra-re in una nuova. dinamica L . . re .t 
el , l . . a consacrazwne a Mar'l.a 

evera .e amm_e a una nuova e grandiosa visione, dove di j?·onte alle fo 
avversane coaltzzate in un solo campo, vedranno non solo l' t'l'tà. rze 
necessità e l'urgenza dell'unio·ne di tutti per il t-rionfo del Bene~ t t ' ma la 

Diminuzione progressiva delle forze del male 

!'l el campo politico a rilevare il pericolo d'un capovoZ ·mento . 
tuazt~ne a favore del blocco cont-rario,, si è parlato dell'« ar igt d. . d~na 8'1.-

d~a.S~t sono altri campi dove è più necessario difende-re e ?'~ffn:rz~r:CU?l'~~~ ». 
t tcurezzn ». u ...,, ::~vne 

Il b·onte della Famiglia, pe1· esempio. 

L'educazione religiosa e civile della Gioventù 
La difesa della Fc:.cle cla ogni insidia... . . 

Fin clo1)e sono pcmetmte le forze contTm·ie? Cl . , . 
« l'Argine di Sicu?·ezz(t >> in <Jtwsti >tt .· . . t.t .sapr~ mat. quanto è alto 
to? Non lo sappiamo, om però sa seia:::~ ~h~uanto st ~ dtstantt dctl cedimen­
sacrazione di questo Popolo e di qpp t t lha Vergme, accettando la con-
d l ttes a erra c e semp-re fu sua , d 'f e·r et e 1Jrese·rvarla, disgregando a oc . l . f '.~apra t en-
stcmclole al stw ctmm·e mate'rno. p o a poco e orze avver'sane e conqui-

Difesa dai pericoli esterni 

I Vescovi del Portogallo hanno ascritto all · . . · 
.lVI aTia, a cui secondo il suo stess d 'd . a ~otezwne pa-rttcolare di 

' o est eno mantfestato F t. 
crarono lct nazione, il fctito di non esse-re stati tra . a ~ tma, . consa-
e di nw?·te che per dne volte in pochi an . l f' voltt ~alla S'ptrale dt fuoco 

nt La s wmto t 'Confini della pat?·ia 
. Ora anche l'Ttalia, essendosi t!fjicialmente con . . 

deL p·ropr'i Pastori è umilrne~'te fid . h l sacrata a Mana per mezzo 
. ' •• uctosa c e a protez· d TPJ V erg me la salvi da ogn' offesa . wne e"" mmacolata • nemzca. · 

.L~ m:onumentale Chiesa-ricordo . della solenne Co . . 
strmm ({t confini m'ientali della Pat-ria è . ~sac.raztOne, che S'l. co-
piena Pace che il -regno di Maria appo-rt~rà ~;,It:~~t~gl~~~~n~ella vera e 

P. M. BIANco 
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Ai sacri Pastori 
Si ricordino di essere non pubblici impiegati, ma soprattutto ministri 

delle cose sacre. Perciò non credano mai di fare abbastanza, anche quando 
dovranno affrontare fatiche, spendere tempo e sostene1·e disagi per illumi­
nare le menti con la divina verità, e piegare, mer~ L'ahtto divino e, con fra­
te1'1W. ca·rità, le volontà più ostinate, proc11.rando così il trionfo deL Regno pa­
cifico di Gesù Cristo. 

Più che sulla pmpria opem, confidino però nella 1)()ienza della Grazia, 
che imploreranno ogni giorno con costante preghiera. 

Ai Religiosi 
Vogliano essi genet·osamente dedicarsi al pieno co-nseguimento dei no­

bili scopi dei loro Istituti, fra cui principalmente l'intensa vita di preghiera 
e di penitenza, l'attività edtwatrice, l'assistenza alia gioventù, le sollecitu­
dini verso particolari categorie di bisognosi, e quanto altro è stato prescritto 
dai loro Venerati Fotulatori. 

Ai Missionari 

Forse nessuna altra opera è grata a Dio più di questa, che è stretta­
mente congiunta al com.une dovere di propagat·e il Regno di Dio. Questi 
Araldi del Vangelo ·consacrano tutta la loro vita a far sì che la luce di Gesù 
Cristo ilLumini ogni uomo che viene al mondo, affinchè la Sua divina grazia 
conquisti e risc~ldi tutti gli animi e tutti siano incoraggiati ad una vita vir­
tuosa e cristiana. Essi non cercano i loro interessi, ma q-uelli di Gesù Otisto. 

Alle Religiose 

Esse senza dubbio sono altamente bénente·rite non soltanto della Chiesa 
Cattolica, dell'educazione e1-istiana e delle opere cosiddette di misericot·dia, 
ma anche della società civile, e si prepctrano inoLtre tma corona incorrut­
tibile in Cielo. 

(Dall' Ew:iclim: Ad Petri Cathcdram) 

VERSO UN CENTEN ARlO 

IL ENE A ILE ESCO 
Giovanni Ne omuceno N euman11 

Se Dio è sempre mirabile nei Santi 
suoi scaglionati da lui lungo i secoli e per 
gli spazi, quali vigili scolte, araldi indo­
miti, ardenti apostoli e difensori eroici 
della sua Chiesa, più mirabile si dimo­
stra quando questo immane compito af­
fida a persone, che in tempi tristi, senza 
il travolgente corredo e l'affascinante ap­
parato dei suoi doni straordinari tauma­
turgici raggiungono lo stesso scopo tra 
immensi lavori, contrasti e sacrifici, os­
sia la dilatazione e l'affermazione, la di­
fesa e la glorificazione del Regno di Dio 
sulla terra. 

Fra questi, il Venerabile Giovanni Ne­
pomuceno Neumann, Vescovo R.ed.entori­
sta di Filadelfia negli Stati Uniti, di cui 
ricorrerà nel prossimo anno il centenario 
del natale al cielo, 1860-5 gennaio 1960. 

Ammirabile per la sua intensa vita, 
interiore, nascosta con Cristo in Dio, fu 
più ammirabile per l'esplosione di tanta 
vita di virtù e di grazia nel più vasto e 
dolorante apostolato della giovane Ame­
rica, quando questa si avviava al prodi­
gioso suo sviluppo e progresso in ogni 
settore, per cui oggi è il più prospero, e 
forte continente della terra. 

Terzogenito di sei figli di Filippo e di 
Agnese Lébis, nacque a Prachalitz di 
Boemia, il venerdì santo 28 marzo 1811: 
figlio di predilezione, perchè per mira­
colo a tre anni, da Dio, fu scampato 
da morte per caduta in cava profon­
da. Modello ai piccoli, fu amato e am­
mirato da tutti per la sapienza divi­
na e umana e per l'esemplarità della 
vita, che gli fece portare intemerata 
la innocenza battesimale al cielo. Dopo 
la prima Comunione a dieci anni egli ri-

velò la vocazione, in incubazione sin dal­
l'infanzia, con immensa gioia della piis­
si.ma madre, che realizzava così un suo 
intimo voto, e con pieno consenso dell'e­
roico padre, che con lui volentieri con..-, 
sacrò al Padre celeste ben quattro dei 
figli, due religiosi redentoristi e due reli­
giose nell'Istituto della Misericordia di 
S. Carlo in Praga. 

Però la via al sacerdozio per il Neu­
mann fu irta e spinosa in quei tempi in 
cui la miscredenza invadeva anche i col­
legi di educazione, come quello di Bud­
weis, ove entrò nel 1823 e dove uno dei 
professori laici giunse fino al '.suicidio 
Ciononostante la vita ai pietà e di studio 
dell'adolescente fu sempre intensa ed e­
semplare, poichè avaro del tempo, pas­
sava le ore libere nella preghiera e nella 
lettura di libri utili e nello studio auto­
didatta di scienze non insegnate in colleg­
gi e delle diverse lingue, tanto utili per il 
suo apostolato futuro. 

Così il seminarista Neumann, filosofo 
a Budweis, teologo a Praga, progrediva 
mirabilmente, superando molte difficoltà 
ambientali, morali, religiose, sociali ed 
economiche. 

Un giorno, passeggiando lungo le spon­
de del Moldavia, ebbe anche i primi ger­
mi della vocazione missionaria, che per­
fezionava quella ecclesiastica, specifica­
mente per l'America, ove convenivano 
turme disordinate di tutte le razze afri­
_cane, asiatiche ed europee specialmente 
bramose di procurarsi un pane ed un av­
venire o deliranti alla ricerca di fortune 
ed avventure in quel continente ancora 
inesplorato e misterioso. E si andava ade­
guando alla difficile missione. Travolse 
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(!On la sua tempra adamantina gravi osta­
<:oli ed incomprensi9ni. contro la voca­
zione, venuti talvolta perfino dai supe­
riori e più dai professori, di cui alcuni 
erano ferocemente febbroniani e gallica­
ni, altri infetti di giuseppinismo e di al­
tri errori del tempo. Poichè egli aperta­
mente si ribellava a tali teorie, anzi da 
seminarista estese una solida confutazio-

. • ne del fehbronianismo gli fu preclusa la 
via al sacerdozio, che potè avere soltan­
to allorchè emigrò in America. 

In questo critico periodo la lettura as­
sidua delle opere di S. Alfonso M. dei Li­
:guori, del quale tradusse il libro « La via 
della salute , , mentre lo perfezionò nello 
studio della lingua italiana, lo arricchì di 
un alto spirito di profonda pietà e di ca­
ritatevole zelo per le anime, tipicamen­
te alfonsiano. Così, discepolo di S. Pie­
tro Canisio in dommatica, di .S. Alfonso 
in morale e ascetica, fornito di un vasto 
corredo scientifico, padrone di tre lin­
gue morte e di sei parlate, italiano, fran­
cese, inglese, spagnuolo, greco ed ebra­
ico moderno, oltre il tedesco llngua pa­
terna e il boemo lingua materna, a cui 
aggiunse poi un poco di irlandese e lo 
slavo, ma più ricco di virtù e di ardore 
apostolico e di intensa pietà eucaristica 
e mariana e di una illuminata devozione 
alla S. Chiesa e al Sommo Pontefice, uscl 
incolume dai seminari e collegi della pa­
tria, infetti di galliganesin1o e di giusep­
pmlsmo e di altre false ideologie, e sr 
preparò alla grande missione, indicatagli 
da Dio, che ne cesellava lo spirito con 
prove interiori ed esteriori, non prive di 
intima gioia spirituale. 

L'itinerario per l'America fu precedu­
to da vari pellegrinaggi ai famosi santua­
ri mariani di Padshrp, Skocie e Hlattpa­
ce e a quelli di Francia, specie di Mont­
martre, fucina di santi missionari. 

A New York, partendo da I....e Havre 
il 20 aprile 183(), giunse sull'« Europa l> 

dopo 40 giorni, nella festa della SS. Tri­
nità, con visibile protezione di Dio nella 
fortunosa navigazione, venendo liberato 
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pur la seconda voltu du :;icuru morle. Vi 
fu accolto con bontà dal Vescovo S. E. 
Dubois, il quale immediatamente gli con­
ferì gli Ordini Sacri: suddiaconato il 19; 
diaconato il 24; sacerdozio il 25 giugno 
1836. Alla prima Messa dell'indomani fu 
circondato da numerosi fanciulli, da lui 
preparati alla Prima Comunione, ottimo 
<)uspicio per il suo apostolato, che senza 
alcun riposo iniziò subito due giorni do­
po nel vasto campo di lavoro affidatogli 
dal grande Vescovo nella Regione del 
Niagara. 

A Ronchester, prima tappa, missionò 
principalmente fra i connazionali tede­
schi, privi di sacerdoti e in completo ab­
handon~. Quivi s'incontrò col Rev. Orei­
ly, che divenuto vescovo nel 1850, fu 
suo consacrante, e col Padre Prost, re­
dentorista, al cui contatto sentì altra vo­
cazione allo stato religioso tra i figli di 
S. Alfonso. gi[t tunlo da lui conosciuto 
ed amato. Primo campo stabile fu Wil­
liamville, ove potè riposare un poco, 
esclanwndo al morir del giorno: « O mio 
Dio, ecco esauditi tutti i miei voti: io so­
no in America; io sono sacerdote; io so­
no missionario; io ho un gregge. Mio Ge­
sù, voi dovete darmi la grazia pari ad un 
posto così pieno di pericoli e coti spino­
so)). 

Dopo sette mesi d'immenso bene, a 
Nordbusch, ove costruì la prima chiesa, 
f.'Vangelizzò tedeschi, boemi, spagnuoli, 
inglesi, francesi e irlandesi tra infinite 
difficoltà di lingue, perchè parlavano 
quasi tutti il dialetto, tra pericoli gravi 
per le foreste inospitali, gli animali fe­
roci e velenosi, i malviventi, gli avven­
turieri, l'indifferen~a dei filiani più pro­
clivi alle ricchezze della terra che dello 
.spirito, per i digiuni prolungati, i freddi 
intensi, le piogge persistenti, i fanghi in­
!:ìidiosi delle paludi, pC!' ]e acque stagnan­
ti e tnnlariche e pct· mille altre avversità 
disseminate lungo il c<unmino apostolico, 
atluato sempre quasi a piedi, e in conti­
nuo uwto per soccorrere ovunque fosse 
un'anima da salvare, s:.tna o inferma, che 

2QO. ANNI DI SAOEJRDOZIO 

Sì, duecento anni di Sacerdozio! ma non si tratta qui di qualche sacer .. 
dote dei primi tempi dell'umanità, quando la giovinezza degli uomini si con­
tava per centurie, ma del nostro sacerdozio, quello cattolico. Intendiamo 

riferirei ai nostri Carissimi e V eneratissimi Confratelli: 

M. R. P. GIOVANNI TOGLIA 

M. R. P. EGIDIO CENTRELLA 

M. R. P. ALFONSO lAVARONE 

M. R. P. PAOLO CAMPARELLI 

1 quali il giorno 8 settembre u. s. hanno avuto la felice sorte di potere festeg­
giare il Giubileo d'oro della loro Ordinazione Sacerdotale. Sono stati def,rni 
Operai nella Vigna del Signore, sia come missionari che come guide autore­
voli della nostra gioventù studiosa. La loro vita è onusta di meriti. Ora essi 
non riposano: continuano a dare il meglio di 1Sè, il buon esempio, una conti­
nuata attività, la parola pacata fatta d'esperienza e di sapienza ... 

Nel congratularsi con Essi della pur difficile tappa raggiunta e superata, 
la Rivista « S. Alfonso » augura loro che possano agevolmente raggiungere 

il traguardo degli ulteriori Giubilei. 

(segue Verso un centenario) 

invocasse il suo soccorso. Più formidabi­
li i nemici di religione: numerosi prote­
stanti d'ogni setta, specie anabattisti; 
massoni, settari, uomini malvagi e male­
voli, sacrestani falsi e altri intrusi nel 
santuario, che gli resero più difficoltoso 
e perciò eroico il già· tanto spinoso apo­
stolato, giungendo fino alla calunnia. Ma 
il Neumann tutto sopportò e superò per 
la gloria di Dio e per il bene delle anime, 
seguitando intrepido la sua vita, perdo­
nando come Gesù, e facendo bene a 
tutti e più ui suoi nemici, di cui nwlti 
portò ravveduti ai piedi del Redentore. 
Così percorse non solo le zone delle ca­
.scate del Niagara, ma anche i territori 

del lago Erié, ,Ontario, Maggiore, dell'Hu­
dson, ovunque erigendo chiese nelle di­
verse stazioni missionarie, aprendo scuo­
le, curando anche materialmente infermi, 
per cui si servì delle suè vaste conoscen­
ze in botanica e in medicina. Ma poichè 
si vide impari al vasto campo di lavoro, 
allora ideò, e da Vescovo attuò, il pro­
getto della fondazione in Europa di un 
collegio per fornire missionari alle Ame­
riche, che divenne realtà nel 1857, quan­
do col contributo dei Vescovi americani 
in Lovanio sorse difatti, donde uscirono a 
t.utto il 1886 oltre 300 sacerdoti, 6 Vesco­
vi e 2 Arcivescovi. 

(continua) ALFONSO M. SANTONICOLA 
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. UNA CATTEDRA Dl ECUMENISi\:10 

1 
: Presso L'Università Cattolica di Lovanio (Belgio) è sta~ costituita una cattedra 

d! Eucumenismo per iniziativa di un ignoto benefattore. La finalità della cattedra è 
(, uella di promuovere lo studio delle questioni riguardanti le varie Chiese e contri­
buire al ravvicinamento delle confessioni cristiane sul piano teologico. 

IL PREZZO DELLA YERI'I'A' 

(J twlche statistica deLle ultime persecuzioni comwniste nei paesi d' Etil'OJUL. 
Lituania: 1.5{)0 preti neL 1940. Oggi sono appena 300. Estonia: 'ltel W44 solo ·1 preti. 

Oggi nessuna notizia. Lettcmùt: i 70 sacenloti non possano svolgeTe nes:m1w utttllltlÌ rdi­
piosa. Russia: p1'Ì11Ht dell<L Rivoluzioue, 810 preti e 1.600.000 cattolici di rito lutiao. Nel.. 
~&37 soltanto 11 saceTdoti; oggi nessuna notizi<t. 

l ;n, NO DELL'ATTRICE 
l . 
ì Ruth Dawson, la famosa attrice che il produttore Stunley ha definito «una dclle-
~iù brave della RJ10desia meridionale», dopo essersi consigliata con il Vescovo della sua 

· :Diocesi, Mons. Daniel Lamont, ha deciso di non accettare il ruolo di protagonista nel 
\dramma «La rosa tatuata» di Tannesse William. La parte assegnatele era infatti cen­

i 1 .sl.u-~bile dal punto di vista morale. 
*\,{ 
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LE PRIME DOMENICANE NEGRE 

Le S1wre africane delL'Ordine di S. Domenico in Urundi hcumo ]atto la loro pm­
jessione religiosa iteL convento deL SS. Rosario a Mureke. 

Nel Swd Africa invece a tre Suore dameniccme è stata intemmente affidata la sctw"la 
di Zigudu. Esse si occ1tperm~no deLL'istruzione di 23 giovani ccmdidati dl1L Com1mitcì di 
Sucwe Africa1te 1·ecentemente stabilitesi tra i memb1·i dell<t t1·ibù Xosct nella diocesi di 
Q1teenstown. Si pensa che l'ctffidare una scuola escLusivamente n reLigiose a1Ltoctone si 
verifichi per la prhrw volta nel tenitorio Sud AjTicano. 

UNA FAMIGLIA MISSIONARIA 

Nel Tanganyka sta per stabilirsi un giovane medico statunilen"'e, sua moglie e i 6-
figli. il dottor. Joseph C. Foust conta di fare il medico missionario per tutto il resto della 
su;~ vita. Sua moglie, Helen, è figlia di Fred W. Green, due volte governatore del Michi­
gan. I loro figli hanno un'età che varia dai 4 mesi ai 12 anni. ll medico lavorerà gra­
tuitamente in una zona priva di scuole. La segnora Foust, ex insegnante, provvt!derà 
con l'aiuto di corsi per corrispondenza all'educuzione dei ragazzi. 

della Giunta dt!l Censhnento Ut}l Ducato 
(contilmazione del numero precedente) 

Da Napoli furono chiamati in Lombar­
dia, oltre il primo segretario della Giun­
ta D. Fabrizio Milazzo, due soggetti prin­
cipali: D. Vincenzo de Miro come presi­
dente e D. Giuseppe Cavalieri come pre­
fetto o vocale. Era D. Vincenzo fratello 
del Rev.mo D. Giovanni B.de Miro Ab­
bate benedettino di SS. 2.everino e S~ssio, 
lo stesso che secondo il Tannoia cercò di 
distogliere .S. Alfonso dalla sua vocazione 
allo stato ecclesiastico. Per la sua quali­
t;! di Reggente del Collaterale occupò D. 
Vincenzo la presidenza della Giunta; ma 
percorrendo gli Atti delle quattro o cin­
que riunioni settimanali che con istanca­
hile assiduilà celebravano i commissari si 
avverte che il principale motore, anzi la 
anima di lutto l'operato nei quindici an­
ni è D. Giuseppe Cavalieri. I suoi inter­
venti, le sue relazioni, i .suoi pareri sono 
frequentissimi e fanno legge: sicchè in 
più di una occasione, essendo in discus­
sione i punti contr~stanti e facendosi ri­
corso a Vienna per tagliare il nodo in­
soluto, i consiglieri di Vienna si sono 
schierati dalla parte di D. Giuseppe. 

Questi infatti vi spiegava le sue doti 
squisite: conosc·enza delle leggi, espe­
rienza negli affari, tatto e gentilezza nei 
rapporti umani, fermezza incorruttibile 
nella ricerca della ingiustizia. In pratica 
però risultava assai difficile coordinare i 
diritti, gli interessi ed egoismi di tutti: 
nobiltà, municipi, provincie, enti eccle­
ciastici, senza discapito delle pretese del 
Fisco imperiale, la di cui ombra si profi· 
lava dietro la mole di quegl'incartamenti 
ed alla cui .morsa cercavano di sfuggire 
tutti quanti da essa si credevano minac­
ciati. Forse qualcuno oggi sarebbe tenta­
to di tacciare D. Giuseppe come «colla­
bOl·azionista », ma la taccia svanisce com­
pletamente alla luce di quel1a età, dove 

tali prestazioni appaiono del tutto norma.. 
li e per niente si consideravano mal viste .. 

C'è in questi atti un curioso episodio 
che indirettamente ci mostra un'angolo .. 
del carattere di D. Giuseppe e la sua fie­
rezza di napoletano. Avvenne nel novem--­
bre del 1729 dopo che D. Francesco Fa-­
bregas spagnolo era entrato a fonnar par-· 
te della Commissione: questi, perchè se-­
natore, pretendeva di aver diritto alla 
precedenza sul Cavalieri nei seggi della. 
aula, mentre D. Giuseppe poggiando sul 
<< ius possessionis » e . sul titolo di regio-· 
consigliere di Napoli si rifiutava di cede-· 
re il posto: quindi il conte Governatore· 
di Milano per togliere le frizioni del 
" puntiglio di onore » ordinò che sedesse-­
ro « alla rinfusa », cioè democraticamen-­
te nell'ordine che capitassero tra loro. 
Dispiàcque questa disposizione a D. Giu-­
seppe, . il quale nella seduta del 7 di no­
vembr~ consegnò un biglietto di protesta 
con firma autografa: « E' cosl notoria, di~­
ceva, la giustizia che assiste al Consiglie­
re Cavalieri per l'esclusione della prece­
denza suscitata dal senator Fabregas, che· 
dalla giustizia di .Su;:n Maestà Cesarea 
Cattolica e di Eua Eccellenza (il Gover­
natore) verrà rivocata la· disposizione in­
terinale ordinata, e se insorgesse dubbio· 
sarà eccitato il Senato di Napoli secondo 
si è prati.cato più ». 

Tuttavia le qualità nobilmente umane 
di D. Giuseppe mai vennero a meno. An­
zi, spiccò straordinariamente la sua ge-· 
ne1'osa delicatezza quando al principio 
dell'estate dell'anno 1731 sopravenne un 
attacco celebrale al presidente D. Vincen­
zo de Miro, cui D. Giuseppe prodigò le· 
sue manifestazioni di carità e solidarietà. 
Un dispaccio del Consiglio Supremo di 
Vienna in data del 8 agosto 1731 chiamÒ· 
D. Giuseppe a ricoprire la carica di pre-
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:sidente della Giunta. Il l settembre il se­
_,gretario della medesima annunziava a 
quello del Consiglio di Vi enna: « Dalla 
.annessa relazione avrà V. S. Ill.ma la 
.notizia del possesso preso della Presiden­
za da questo Signor Reggente Presidente 
D. Giuseppe Cavalieri con applauso di 
tutto questo pubblico, che vede volentieri 
promosso al governo di questo importan­
te affare si degno Ministero e così distin­
tamente di esso informato. Dio secondi le 
·di lui buone intenzioni per il prospero e­
vento». 

Il neoeletto Presidente cominciò pale­
·sando le sue « buone intenzioni n a favo­
re degli ufficiali, cui procurò le vacanze, 
ma dai quali chiese poi sforzi di applica­
zione al lavoro: sì che passati appena due 
anni sembr'avano finite le operazioni e si 
preparava il decret,o imperiale con le ap­
posite ordinazioni per mettere in vigore 
gli apprezzi del nuovo Catasto. Senonchè 
al principio dell'autunno del 1733 sopra­
·giunsero le complicazioni della guerra al­
le porte di Milano. Dinanzi alla minac­
cia dell'esercito sardo-borbonico D. Giu­
·seppe Cavalieri ed i suoi colleghi carica­
rono in fretta sui carri tutti i colli (200 in 
ci:I:ca) e si trasferirono a Mantova, dove 
il Presidente ne fece deposito ed inven­
tario presso il convento dei domenicani, 
senza dimenticare nella consegna nemme­
rro il calamaio ed il campanello: quindi 
imbarcatosi nel Po su un .«bucintoro» 
prese la via di Ferrara e di Roma per 
rientrare a Napoli. L'aveva però prece­
duto un diploma imperiale, firmato da 
·Carlo sesto il 3 agosto 1733, nel quale do-

po aver fatto la storia dei servizi resi dal. 
la famiglia Cavalieri u11a Casa di Asbur .. 
go veniva nominato D. Giuseppe Reggen­
te sopranumerario del Consiglio Colla­
terale, ed il suo figlio D. Francesco Consi­
gliere sopranumerario di quello di Santa 
Chiara. 

Dieci anni visse ancora D. Giuseppe, 
sebbene per il momento non sappiamo 
determinare se di fatto disimpegnò la ca­
rica affidategli dall'imperatore, ovvero 
nel 1734 venne colpito da ostracismo ne­
gli affari pubblici dal nuovo regime bor­
bonico, come capitò in quei giorni al suo 

'\ cognato D. Giuseppe de Liquoro, radiato 
dalla Regia Squadra. Una cosa è certa: 
che tutti e due approfittarono dell'ulti­
mo decennio della loro vita per rinnova­
re il fervore cristiano della medesima. Di 
D. Giuseppe Cavalieri ci costa che nella 
sua cappella domestica si celebrava ogni 
mattina la santa messa a compimento del­
la cappellania di suo padre D. Federico, 
cui sorvegliava il canonico D. Pietro M. 
Gittio suo cognato. Non è improbabile 
che D. Giuseppe Cavalieri si recasse 
qualche volta a Ciorani per l'accresci­
mento della sua vita spirituale all'ombra 
del suo nipote St. Alfonso: alm~ho da 
.Ciorani si elevarono al Signore le pre­
ghiere ed i suffraggi dopo la sua morte, 
siccome lo attesta il LihTo delle Messe: 
« Messe 33 da dirsi per lo fu Reggente 
D. Giuseppe Cavalieri. Ricevute a 4 giu­
gno 17 43 ». Poichè era nato il 21 giugno 
1667, stava per compiere 76 anni. 

R. 'I'ELLERIA 

prodigiosa di S. 

Da Newark, N. J. degli Stati Uniti d'A­
merica ci scrive una devota d i S. Alfonso, 
Lina Luciano, in questi termini: 

«Offro un dollaro a S. Alfonso per un mio 
nipotino di quattro anni e mezzo, il quale 
cadde dal secondo piano e pt:r interces::;ione 
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del Santo, non ripurtò neppure una graffia­
tura. 

S. Alfonso che sta tanto vicino alla sorgen­
te delle grazie, al Cuore di Dio, ed al canale 
trnnsfonde!lll', il Ctwre ]m!llacolato di Maria, 
può illlpdrare spt:!'iali favori e puù mostmre 
anche la sllil polenlt: intt:rcessione. 

Episodi di Vita A (fonsiana 

Alfonso divenuto sacerdote per una spe­
ciale chiamata di Dio, si diede presto ul ge­
nuino apostolato fra il popolo, seguendo una 
intima aspirazione del cuore. Quasi ogni gior-
110 ascendeva il pulpito. ovunque attirava le 
folle per il modo semplice, apostolico di pre­
.dicare. Era conteso fra le varie chiese. 

Tutti accorrevano alle sue prediche. Tra gli 
assidui che lo seguivano ovunque vi fu un cer­
to Nicola Capasso, letterato e satrico del tem­
po. Alfonso un giorno gli domandò se stava 
preparando delle salire per lui. «No -'rispo­
se quegli - vengo da voi non per ascoltare 
fiori e fraschè di letteratura, ma perchè sento 
che predicate veramente Gesù Crocifisso». 
Oue~La era la rugione perchè la buona gente 
<lel popolo accorreva alle sue prediche. 

Una sera D. Giuseppe Dc' Liguori passava 
per la chiesa dello Spirito Santo, gli sembrò 
di a~eollare una voce nota. Attratto dalla cu­
riosità entrò. Ascoltò attentamente ciò che suo 
figlio diceva. Fu conquiso e commoss~. L'ar­
dore apostolico del predicatore e la grazia 
del Signore atterrarOllO In fierezza e l'orga­
_glio <lel Capitano. 

Grande dovè essere lo stupore di AHonsò 
quamlo giunto a casa si vide abbracciare 
con effusione dal padre commosso e lacri­
mante. D. Giuseppe benedisse il figlio, rin­
grazianclolo di avergli fatto conoscere Dio. 

Oltre all'apostolato dell~ parola Alfonso si 
diede con zelo al ministero più duro e mas­
sacrante delle confessioni. Erano in ~enere 
gente di misera comlizione che affollavano 
il confessionile. Alfonso accoglieva tutti con 
caritù, henign ità e pazienza illimitata; scio­
glieva rlubhi, illuminava le anime, operava 
<:<mversioni singolari. Pur non essendo di ma­
nira lar~a non rimandava mai via alcuno sen­
za assoluzione: tanto si adoperava che riu­
sciva sPrnpr{' a clisporrc il penitente alla retta 
re('ezione del Sn<~rmnen\"o. Fu un beneficio 
inmwnso tale apnslolato in un tempo in cui 
i Cinnsnnisli nllnnlnnavnno rlai sac:rnmcmti 
moli(~ anime con le esap;erate disposizioni 

richieste per la Comunione. E i lavoratori 
degli infimi mestieri - chiamati lazzaroni 
- accorrevano alle sue prediche, al suo con­
fessionile con entusiasmo. Alfonso li predi­
ligeva, perchè più affamati di verità e più 
disposti al sacrificio. Rimasero celebri alcu­
ne conversioni di questo periodo: Pietro Ba­
varese, Luca Nardone, Giovanni ·Olivieri; da' 
gente da galera divennero uomini di grande 
virtù e aiutanti di Alfonso nell'apostolato. 

Intanto il numero dei convertiti cresceva, 
aumentava sempre più la calca nelle chiese 
e presso il confessionile. Fu necessario chia­
mare dei cooperatori: questi non mancarono, 
sia laici che sacerdoti. Ogni sera uomini di 
tutti i mestieri si radunavuno in qualche piaz­
za e lì uscolluvano le istruzioni n<laLte di ca­
techismo e di morale. Quella gente semplice, 
dal cuore nobile e generoso, seguiva docil­
mente gli indirizzi avuti di cambiare vita e 
fare penitenza dei peccati. Ci fu· qualcuno che 
andò all'eccesso fino a cibarsi di sole erbe 
crude e di radid. Un sacerdote pensò bene di 
ammonire quei troppo focosi penitenti e in 
pubblica assemblea tra l'ultra disse: «Se vi 
vengono offerte quattro braciole (bistecche) 
mangiatele pure e buon pro' vi facciano». 
Q~este parole ~ male interpretate e • trasfor­
mate fecero il giro della città. Si annunziò al 
Cardinale e al Governatore che era sorta una 
setta di eretici: la setta delle «bruciale». Per 
fortuna Alfonso, avvisato della cosa, dissipò 
ogni i!ubbio e cercò di ordinare diversamente 
quelle riunioni. 

Organizzò per quartieri quelle adunanze, 
in case private, in botteghe. Crescendo in se­
guito il numero di quelli che intervenivano 
si pensò di tenere le riunioni in cappelle ap­
partenenti generalmente a Congreghe. Così 
sorse l'opera de11e Cappelle serotine tanto :be­
nemerite che si diffusero sempre più, tanto che 
all'inizio clel secolo XIX giunsero ad acco­
gliere· un ;)0.000 Con~re~ati. 

P. Paolo M. PIETRAFESA C.SS.R. 
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LA CONSA\CRA\ZIONlli A\IJ CIDIOMlE 
IMMA\COLA\TO. Di MA\Nlii\ IN S@ AlfONSO 

Gli elementi della consacrazione 

La consacrazione a Maria affiora in tut­
te le preghiere delle « Glorie di Maria » e lo 
stesso aureo libro non è altro che un ante­
cedente per divenir servo di Maria cioè con-

. sacrarsi a Lei, e un conseguente per vivere 
la servitù di Maria vale a dire la consacra· 
zione a Lei. 

S. Alfonso, in quel tempo di gelido gian-' 
senismo, voleva accostare i popoli a Maria, 
perchè, atraverso la guida materna di Lei, 
questi si avvicinassero a Cristo, reso inac­
cessibile dalla degenerazione di una tale dot­
trina e mistica. 

Con S. Alfonso, direbbe F. Ruffini, ci si 
trova di fronte ad « uno dei mutamenti, dei 
rovesciamenti, dei ricorsi storici pitt impres­
sionanti, che la evoluzione della spiritualità 
religiosa presenti uell'evo mod1:rno ». 
~u dollrillu muriunu si sviluppa ucllu con­

troversia con l'ubute Rulli, col Murulori o 
in quell'ambiente giansenistico Alfonso chia­
ma 'Maria « Speranza nostra » c nascono la 
tesi: Maria mediatrice di grazie e tutte le 
altre prerogative mariane propugnate e di­
fese dal Sacro 'Scrittore ed oggi dalla Chiesa, 
alcune, proclamate dommi. ll S. Dottore 
scrive e lotta così p'erchè vuole che i fedeli 
riconoscano Maria non solo come la Madre, 
ma come la « SIGNORA» a ct1i essi si deb­
bono « dedicare >> per « servir! a >>. La con­
sacrazione dunque apparisce un elemento es­
senziale nella devozione ·alla Madonna e per 
S. Alfonso costituisce la conditio sine qua non 
si può essere vero divoto di Maria. 

Il Sant(l Dottore anche se non ha parlato 
esplicitamente di questa consacrazione e non 
ha posto numeratamente ed organicamente gli 
elementi costitutivi della consacrazione, essi 
si trovano sparsi in tutta la sua mariologia 
e si ricavano senza alcuno sforzo da tutte le 
sue argomentazioni e specialmente dalle tante 
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preghiere che arricchiseuno il prezioso libro. 
Gli elementi essenziali della consacrazione 

possono essere: 
l) l'esclusione della colpa; 
2) l'onore di Maria; 
3) la servittt a Maria; 
4) la perpetuità della servitù. 

a) L'esclusione della culpa. 

Il peccato è lo spavento di Alfonso. Ed Egli 
in tutta la vita privata e pubblica, con la 
stampa, con la predicazione e con i suoi in­
terventi personali ha perseguitato insistente­
mente ed energicamente il peccato, snidandolo 
da qualsiasi posto si fosse rifugiato o na· 
scosto. 

La preghiera che sale spouLunea dal labbro 
di Alfonso è: « non offenda piit l'amato mio 
Gesti; che da oggi innanzi non l'affligga piÌl 
con la mia ingratitudine». 

Id /!onore di Maria. 

Citi non ~u quanto S. Alfonso ubl~1 ama­
to, onorato, vent!ralo e glorificalo la Madon­
na? Tcucramenle :,<.:riveva nella dedica: «A 
V o i mi rivolgo, o mia dolcissima Signora, e 
Madre mia Maria ... V1oi già sapete ch'io per 
vedervi amata da tutti come Voi meritate, e 
per rendervi an<.:ora qualche segno di grati­
tudine a tanti !Jenefici che mi avete fatti, ho 
cercalo sempre di predicarvi da per tutto, in 
pubblico ed in privato, con insinuare a tutti 
la vostra dolce e salutevole devozione ... Ho 
pensato prima di morire di lasciare al mondo 
questo. mio libro, il quale seguiti per me a 
predicare, e ad animare anche gli aiLri a pub­
blicare le vostre glorie ... ». 

Ora la consacrazione a Lei richiede pro­
prio questo che La si onori personalmente, 
che La si faccia onorare ed amare anche dagli 
nitrì, ehe Le si riparino le ingiurie· e le offese 
ehc tanti figli ingrati fanno al suo Cuore Im­
macolato. 

Il ritornello giocondo che spunta ininterrot-

to sul labbro del Cantore di Maria è questo: 
<<lo Vi amo, Signora amabilissima, e per l'a­
more che vi porto, vi prometto di volervi sem· 
pre scrvlre e di fnr quanto posso acciocchè 
siate scruùa anche dagli altri». 

Nella formula di consacrazione dettata da 
Alfonso sono esplicite le espressioni: « fer­
mamente propongo di volervi sempre amare 
e servire per l'avvenire, e di fare quanto po­
trò, acciocchè siate ancora da altri amata e 
servita ». 

L'amore importa la consolazione, la ripa­
razione delle offese che la persona amata ri­
ceve e S. Alfonso anche di questo si preoc· 
cupa. Egli pensa a coloro, che « ~on La ono­
rano e che anzi la oltraggiano e La bestem­
miano » e domanda perdono de « l'ingratitu­
dine usata a Dio e a Lei » ed « adora il suo 
santissimo Cuore, che fu la delizia, il riposo 
di Dio». 

Alfonso vuole asciugare il pianto di Maria, 
vuole riparare lo strazio che i peccatori in­
fliggono al suo Cuore Immacolato e prega: 
« O Madre mia, voi siete quella che piangeste 
un giorno il vostro Figlio morto per me. Of­
frite, vi prego, le vostre lacrime a Dio, e per 
IJtiOtiiO impolrutmni m1 vero doloro doi p<::<:cu· 
ti ll!Ìoi. Tunto vl uffli1lrmro l p!loeulori o tnn~ 
to vi nfflissi nncora io collo seolleraggini mie: 
Che mi gioverehbe il vostro pianto, se io se­
guitassi ad esservi ingrato? ... No, non lo per· 
mettete ... ». 

S. Alfonso vuole che tutti abbiano grande 
devozione verso la Madonna e mai bisogna 
mostrare << poca devozione alla Madre di 
Dio». E soggiunge: «nel numero di questi 
poco devoti non voglio f'.-Ssere io, nè vorrei 
vedervi il mio lettore, ma più presto nel 
numero di coloro, che tutto ciò che senza er­
rore si può credere delle grandezze di Maria, 
tutto pienamente e fermamente lo credono .. ». 
<Cap. V, paragrafo l). 

c) La servitù a Maria. 

La perfetta donazione fu un bisogno del 
cuore ·e della vita perfetta di S. ,Alfonso ed ·a 
Lei si consacrò sin dalla giovinezza. Il San­
to accenna a questa sua serviti1 in tutto il suo 
lavoro mariano, ma in UllH maniera esplicita 

nella,« Breve risposta » all'Ah ate Rolli. « Per 
onore di Essa Il. Vergine e per l'affetto e di­
vdzione speciale che sin da fanciullo Le pro­
fesso». E scendendo al particolare della « di­
vozione agli Scapolari e Rosario di Mada ... 
che il Rolli chiama divozioncelle, Alfonso, in­
dignato, attesta che sono « divozioni così reli­
giose e che gli sono state care sin dalla fan­
ciullezza». 

S. Alfonso vuole questa servitù a Maria o 
le parole e .le espressioni della sua « dedizio­
ne » ne manifestano l'intimo senso ed il pro­
fondo significato: «lo indegnissimo di essere 
vostro servo ... mosso dal desiderio di servir­
vi, vi eleggo oggi per mia particolare Signo­
ra, Avvocata e Madre ... ». 

Ora nel pensiero di Alfonso dedicarsi a 
Mai:ia vuoi dire riconoscere la sua sovrani­
tà ed il suo dominio; porre nelle mani di Lei 
la propria causa ed i propri interessi; rispet­
tare l'autorità ed ubbidire ciecamente. E' il fi­
glio servo che si pone totalmente ed assoluta­
mente. nelle braccia di una Padrona, che è 
Regina, ma soprattutto Madre da un cuore 
sconfinato e sensibilissimo. 

d) La perpetuità clella servitù. 

Ntlllo apldtn ulfonsiunn lu eotlt-~ncruziono n 
Maria ò perpetua, per tullu la vitu, irrevoca· 
bile. E non potrebbe essere diversamente; non 
si concepirebbe altrimenti. Non si potrebbe 
avere una vera, perfetta consacrazione se non 
fosse perpetua. Maria non potrebbe compiere 
la sua missione. Lo dice espressamente: « fer­
mamente propongo di volervi sempre amare 
e servire per l'avvenire ... E vi supplico che 
mi riceviate nel numero degli altri vostri di­
voti per vostro figlio e servo perpetuo». 

E perchè questa consacrazione sia sempre 
in atto cioè sia sempre efficiente e conservi 
la sua freschezza ed il suo profumo di olo· 
causto santo egli propone che « ogni anno » 
in una delle festività della Beata Vergine si 
faccia « un · apparecchio particolare per de­
dicarci di nuovo e con modo speciale alla di 
lei servitù». · 

S. Alfonso quindi riconosce che nella con· 
sacrazione che faremo al Cuore Immacolato 
di Maria « diamo per sempre noi stessi a Ma­
ria » e perciò ai quattro elementi considerati 
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In margine. al Giubileo d'oro di S. Clemente 

M. lfofbauer Redentorista 

Come eco delle belle feste che orga­
nizzarono i nostri Padri nel 1909 nell' oc­

casione della Canonizzazione di S. Cle­

~ente citiamo qui alcuni brani di una 

bella lettera che ci è pervenuta dalla .Si­
l 
g.na M. Giuseppina D'Andria di Scafati 

~olto devota di S. Alfonso e benefattri~ 
' te delle nostre opere. 

! 

Rev.do P. Bianco 

1 

Perdonate, se 7ni permetto inviarvi 

~uesta mia, rne?~tre non ho ancor·a il pia-
\ ' 

?ere e l'<mo1·e di conosce1-vi personalmen-
fe. Ma ·non posso fare a meno di ester­
-rarvi i miei sentimenti di viva parteci-
1 • • •• 
raztone_ at gtotosi e gloriosi avvenimenti 
~ella nostra benemerita Congregazione. 

paai ho ricev1~to la r~ivista ~S. Alfonso» 
~ leqgcndo in prima pctgbtct 11 Un Gin&l­
~eo d~oro 1)er S. Clemente Nia·ria Hofba­
v-er » iL mio pensier·o è tornato subito al 

ireJ[Lombile anno della Canonizzazione -
Ì909 - e alle splendide e grandiose Fe­
l 
ste fatte al novello Santo dai benerne1·ia 
Padri di Ciorani. 

(segue la consacrazione al Cuore ecc.) 

corrispondono praticamente la volontà, la 
mente, il cuore, l'essere. 

Così concepita la consacrazione nostra e 
dell'Italia al Cuore Immacolato di Maria dob-

' biamo affermare di aver trovato in :3. Al­
~onso un maestro, una guida ed un modello, 
l~ qua~e ha saputo trattare nella sua opera ma­
nologwa tutte le questioni maria ne che O'"'Ì · 

hanno trovato uu campo spianato 0 ftu:ilit:~, 
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Essi invitnmno tutte le associazioni Ge­
Tardine a parteciparvi, e qnindi anche la 
mia di Scafati; e, non so di·rvi, con quan­
ta gioia fummo a Cio'l'ani il 24 giugno di 
qv.ell'anno. QueL paese non si riconosce-

'\ va più: aveva ~m~esso la consueta quiete 
di tu:tti i gio·mi per vestire L'abito della 
gmn festa: addobbi, musiche, illumina­

zioni... t·utto parlava di qualche cosa d'in­
solito. 

Furnnw ricevuti da quei gentilissimi 

Padri con a capo il Retto're P. Dam,iani... 
La Chiesa e-ra molto ùene addobbata ed 

illuminata e, sull'aLiaTe rnagg-ìo-re tTo·neg­
gi.avano i nostTi t'l'e Santi Redentoristi. 
Acc-resceva Lo splendore la pTesenza di 
t?·e Vescovi, tra cui q-nelLo <.li CasteLlam­

mare <li Stal>in, che <Jstasiò i fecleH~ol 
stw pancuirico. illl(t solenne pruc<uwione, 
che nttmversò L·td,te le vie della. bo·r9aia, 
partecipa·rono, congreghe, associazioni, 
CleTo secolare e r·egolaTe ed anche i tre 
Ecc.mi Pr·estdi. A[ Titonw in piazza si 

svolse tt1W bella accademia in ono1·e del 

w~ovo Santo ... 

per il progresso Jel domma eJ ha posto tanti 
semi di devozione mariana che a poco a poco 
vanno oggi germogliando, affermandosi e svi­
luppandosi, mentre si moltiplicano in nuovi 
e meravigliosi fiori, che adornano il Trono 
della Celeste Madre, il cui Cuore Irrm1acolato 
riporterà il più grande trionfo per l'incrc­
mento del regno di Cristo, Re dei secoli e 
dei cuori umani. 

P. lh:HN:\IIIl!NO M. CASABlJIII C.SS.H. 

LE 
Da giugno a. ottobre il lavoro delle Sante Missioni resta sospeso. Il tempo. 

il clima, la moltiplicata attività estiva delle popolazioni non permette lo 

svolgimento dei lunghi e anche faticosi Esercizi, che sono necessari per la 
riuscita di una vera Missione. Questo non ·significa affatto l'inazione per i 
nostri valenti Missionari. Essi in questi mesi. estevi si dedicano ai piccoli 

corsi di predicazione, come novene, tridui, panegirici in occasione delle belle 

e tradizionali Feste dei nostri Paesi. 
Ma ormai è sopraggiunto l'autunno con le, sue ventate fresçhe. I pe­

santi e gioiosi lavori della raccolta sono terminati. La vita ~ssume un 
ritmo più pacato e l'animo è più preparato· per meditare sulle grandi verità 

fondamentali della vita che i Missionari predicheranno loro nelle Sante Mis­
sioni. Fra giorni comincia pertanto la Campagna Missionaria 1959-60. Nel­
l'augurare ai Padri Missionari un fecondo apost~lato e ubertosi frutti, soste­

niamoli con la nostra preghiera e con i nostri sacrifici. 

GLI UOMINI RITORNANO A DIO 

l 

lll 



.DIARIO SACRO DEL MESE DI OTTOBI\E 

Mese consacrato al Santo Hosurio 

S. Alfonso a proposito di questa grande devo­
zione scrive: • è noto il grande bene che al 
mondo ha recato questa nobile devozione. Quan­
t\· per mezzo di essa sono stati liberati dai pec­
cati! quanti condotti a vita santa! quanti han 
fa:tta buona morte ... • (Glorie di '~ilaria: Osse­
qi.tio 3o). 

IAi fedeli che in questo mese, reciteranno o 
hl pubblico o in privato almeno la terza parte 
.-d~l Rosario, è concessa: 

l 

J.a) Indulgenza di sette anni ogni giorno; 

/ b) b1dulgenza Plenaria se nel giorno della 
'festa del Rosario o nell'Ottava, abbiano fatto 
Jn ossequio di pietà, si siano accostati ai Santi 
Sacramenti della Confessione e della Comunio­
:de ed abbiano visitato una Chiesa o un pubbli­
~o Oratorio. 

) c) b1dulgenza Plenaria se confessati e comu­
~icati, abbiano visitato una Chiesa o un pubbli­
co Oratorio e abbiano recitato il Rosario alme­
ho per 10 giorni. 

} Giorno 2: I Venerdì. In onore del SS. Cuore 
""~ Gesù. Si esorta alla Comunione Riparatrice. 

Fésta dei Santi· Angeli Custodi. Invochiamo 
protèzione continua del nostro Sunto Angelo, 
rcl).è ci custodisca, ci guidi e ci illumini ogni 

iorno. · 
l In Basilica funzione solenne all'altare del San­
~o Dottore al mattino e alla sera con predica. rfine bacio della Reliquia del Sangue. 

Gwrno 4: Domenica. A mezzogiorno nel San­
_/tuario di Pompei e in tutte le chiese del mondo 
la Supplica alla SS. V ergine del Rosario. 

a) Indulgenza di· trecento giorni; 

b) Indulgenza Plenaria alle solite condizioni. 

Anniversario della morte del Servo di Dio 
Bartolo Longo, che, gui~ato e illuminato dai 
Servi di Dio Redentoristi P. Emanuele Ribera, 
P. Giuseppe Leone e P. Antonio Losito, innal­
za;va il Tempio di Pompei con le Opere annesse. 

Giorno 5: Lunedì: . Solennità del Santissimo 
Rosario. 

Giomo 9: Venerdì: Primo anniversario della 
beata morte di Eugenio Pacelli, Papa Pio XII. 

Giorno 15: Giovedì: Festa di S. Teresa di Ge­
sù, riformatrice dell'Ordine Carmelitano. S. Al­
fonso la chiamava sua • madre e maestra •. 

Giorno 16: Venerdì: Festa di S. Gerardo Ma­
iella, fratello Coadiutore Redentorista. Nacque 
a Muro Lucano (Potenza) nell'almo 1726 e mo­
rì a Materdomini di Caposele (Avellino) nel 
1755. Il Suo Santuario è meta di migliaia di 
Pellegrini ed il Suo Sepolcro è glorioso di pro­
digi. 

Giorno 18: III Domenica, dedicata alla Ma­
donna del Perpetuo Soccorso .. In Basilica fun­
zione solenne al mattino e alla sera con di­
scorso. 

GIORNATA MISSIONARIA 

fedeli, che parteciperanno a qualche fun­
zione solita a celebrarsi a favore delle sante 
Missioni e faranno qualche preghiera per la 
conversione degli infedeli, acquisteranno: 

a) b1dulgenza di sette anni; 

b) Indulgenza Plcnal'ia alle solite <!8ndizioni. 

Giomo 23: Venerdì: Commemorazione del 
SS. Rcdcntore, Titolare dell'Istituto Redentori­
sta. 

Giomo 25: Domenica: Festa di Cristo Re. 
Atto di consacrazione al Cuore Sacratissimo 

di Gesù. 
Ai fedeli, che pubblicamente o privatamente, 

faranno un triduo o una novena, sono concesse: 

a) Indulgenza di sette enni; 

b) Indulgenza Plenaria alle solite condizioni; 
ac) Ind~lgenza di 10 anni ogni giorno. 

d) Indulgenza Plenaria come sopra; 

f) Indulgenza di sette mmi una volta al 
giorno. 

Nota bene: queste ultime indulgenze le po­
tranno acquistare solamente coloro, che, giu­
stamente impediti, non potranno andare in chie­
sa. 
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CANTI A.LFONSIANI MISSIONARI 

U. 2246 - Quanno nascette Ninno a Battalemme - e s~conda· parte. 

U. 2249 - O Pane del cielo - Tu scendi dalle stelle. 

U. 2250 - O bella mia speranza - Salve del ciel Regina. 

_ U. 2251 - Gesù mio con dure funi - Figlio deh! torna, o figlio. 

U. 2252 - Offesi te, mio Dio- Il tuo gusto e non il mio. 

INVOCAZIONI DEL PELLEGRINO 

U. 2204 - Canto popolare a S. Geraldo Maiella- e seconda parte. 

U. 2206 - Invocazioni del pellegrino a S. Antonio di Padova - e II parte. 

U. 2245 - Invocazioni alla Madonna di Pompei - e se~onda parte. 

U. 2402 - Invocazioni a S. llita - Inno a S. llita. 

U. 2260 - Invocazioni a S. Sabino V. ':' Antica melodia a S. Sabino V. 

U. 2265 - Invocazioni a S. Pellegrino - Inno a S. Pellegrino. 

U. 2403 - Invocazioni a S. Anna _ Canto al Cuore Eucaristico di Gesù. 

CANTI SACRI 

U. 2260 - La S. Comunione - lVI;adre del ciel (Voce soprano). 

U. 2093 - La S. Comunione- Madre del ciel (Voce tenore). 

U. 2092 - O salutaris Hostia - Tantum ergo. 

U. 2091 - L'Ave delle sera - La campana dell'alba e della sera. 

U. 2089 - Stella maris - Il nome di Gesù. 

U. 2088 - Alla Vergine Addolorata - Inno al Cuore Eucaristico di Gesù 

U. 2087 Notte santa _ Alla Vergine di Pompei. 

U. 2111 - Dolce tempio di Pompei - Alla Vergine di Pompei. 

U. 2205. - Inno alla Bandiera di S. Gerardo. 

Coloro che desiderano acquistare dischi della precedente discoteca possono rivol­
gersi al Rev. Padre Vincenzo Parziale PP. Redentoristi - Morcone (Benevento). 
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